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TRASCRIZIONE DEL DIBATTITO DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 4 SETTEMBRE 2018. 

 

 

PUNTO N. 1 - CONFERIMENTO DELLA CITTADINANZA ONORARIA AL REVERENDO 

PARROCO MONS. CELESTINO CLEMENTI. 

 

Sindaco: Prego Segretario. 

 

Segretario: Procede all’appello nominale dei Consiglieri e degli Assessori.  

 

Sindaco: Questa sera credo che il Consiglio sarà breve, abbiamo soltanto due punti all’ordine del giorno. 

Iniziamo subito dal primo: “Conferimento della cittadinanza onoraria al reverendo parroco monsignor 

Celestino Clementi”. Se mi passa la bozza ... Come è già noto a tutti i Consiglieri presenti, sia della 

Maggioranza che dell'Opposizione - perché se n'è discusso anche in Conferenza dei Capigruppo - si è 

fatta la proposta di conferimento di una onorificenza a Don Tino, che tra poco finisce il suo Ministero 

qua a Manerbio. Si è pensato - con la condivisione io credo da parte di tutti - di conferire come 

onorificenza la cittadinanza onoraria, in quanto Don Tino Clementi oltre che essere stato parroco per 

lungo tempo a Manerbio, ha lasciato un segno credo molto importante nella comunità, anche soltanto per 

le opere che ha fatto, che hanno in qualche modo inciso sulla collettività e sulla cittadinanza e che hanno 

anche una rilevanza di ordine pubblico. Leggo le motivazioni che portiamo all'interno della delibera che 

ci apprestiamo a votare e poi vorrei aggiungerne delle altre, perché in realtà è stato pensato ciò che 

poteva essere utile per poter arrivare al conferimento di questa cittadinanza, ma nell’enfasi del momento 

probabilmente sono sfuggiti alcuni altri meriti, che secondo me ha e di cui bisognerebbe tenere conto.  

Premesso che Monsignor Celestino Clementi ha svolto l'incarico di parroco di Manerbio dal 2005 ad 

oggi con impegno e devozione, diventando un punto di riferimento per la comunità religiosa e laica, 

anche per i valori che ha portato avanti,  cristiani ma non soltanto, valori che hanno un impatto e un 

valore a livello di comunità a mio parere.  

Durante il suo mandato come parroco pro tempore ha avviato importanti progetti di rilevanza per tutta la 

città, come l'acquisto del convento già delle Suore Orsoline, luogo storico della città dove hanno trovato 

spazio le scuole parrocchiali e numerose associazioni ed i lavori per la realizzazione dell'edificio 

destinato all'Oratorio. Oltre a questo, secondo me, va ricordata anche l'opera di ristrutturazione della 
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scuola paritaria, che ha consentito nel nostro Comune di continuare a mantenere anche una scuola di tipo 

paritario, che consente la libera scelta per il cittadino manerbiese circa in che tipo di istituzione poter 

andare - e cioè se pubblica o privata - e una scuola di elevato valore istituzionale ed educativo.  

Il suo impegno è stato fondamentale per il recupero dell'organo Amati, oggi nuovamente ristrutturato e 

funzionante: è tornato lo scorso mese di ottobre nella chiesa parrocchiale di San Lorenzo dopo l'incendio 

del 1989 e costituisce un monumento artistico di Manerbio. Ha partecipato anche al riordino dell'archivio 

storico parrocchiale, precedentemente lasciato all'incuria del tempo. Quindi volevamo richiamare anche 

meriti di ordine civico, per quanto riguarda opere artistiche e storiche che fanno parte del patrimonio e 

della memoria della città di Manerbio, sui quali secondo me si è molto speso il parroco don Tino 

Clementi, al quale noi siamo grati perché la memoria storica non è soltanto memoria di un ente, ma è 

memoria della collettività e quando questa viene a mancare, anche attraverso la dispersione banalmente 

dei documenti di un archivio comunale, è una perdita per tutti quanti. Io vengo da un paesino, che è 

Cadignano, che ha subito un incendio dell'archivio comunale e sono andati persi tutti i registri 

parrocchiali, anche dei battesimi e delle nascite dal 500 in poi, è stata una grandissima perdita. Noi oggi 

qui invece abbiamo un patrimonio che possiamo comunque far valere, perché questo fa parte della 

memoria di tutti quanti.  

Ha collaborato proficuamente con le autorità comunali nel corso di questi anni per la gestione di servizi 

culturali ed educativi fondamentali per la comunità, come il centro di aggregazione giovanile e la 

stagione teatrale del Politeama, mantenuti per reciproca volontà nonostante le ristrettezze dovute alla 

crisi economica. Su questo vorrei insistere ulteriormente perché oggi i giovani di Manerbio hanno 

pochissimi luoghi in cui potersi ritrovare, pochissimi luoghi nei quali poter fare esperienze significative 

anche dal punto di vista della costruzione della propria personalità.  Se questo si è potuto fare, si fa anche 

grazie alla Parrocchia; il Comune contribuisce in modo anche importante per quanto riguarda il 

sostentamento di questi servizi, ma senza la Parrocchia in questi anni, date anche le condizioni del 

Comune, questi servizi da solo il Comune non sarebbe stato in grado di erogarli. Per cui si è creato un 

momento che ha sostituito anche una delle funzioni educative che sono poste in capo al nostro Ente e lo 

si fa da lungo periodo. E’ normale che anche gli Oratori eroghino un servizio di questo tipo, non era 

normale nella situazione in cui si è trovato questo Comune, per cui secondo me dobbiamo particolare 

riconoscenza per il fatto che questo tipo di servizio sia stato mantenuto durante questi anni. 

Oggi il Vescovo di Brescia, Monsignor Pierantonio Tremolada, ha chiamato Monsignor Clementi a 

ricoprire l'incarico di Direttore dell’Eremo dei Santi Pietro e Paolo di Bienno, lasciando di conseguenza 

la Parrocchia di San Lorenzo in Manerbio, quindi oggi vorrei che fosse deliberata questa onorificenza a 

Don Tino, per tutto quello che abbiamo scritto e per quello che abbiamo detto, con anche la riconoscenza 
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per come si è speso in questi anni. Lascio quindi libero il dibattito: prego, qualcuno vuole intervenire? Se 

non ci sono interventi, pongo direttamente in votazione.   

Favorevoli? Unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 

Per l'immediata eseguibilità: favorevoli? Unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 

Grazie, l'onorificenza verrà consegnata a Don Tino dopo la Messa del 9 nella basilica parrocchiale, 

quindi se sarete presenti … credo che sia un momento di condivisione importante. 

 

 

PUNTO N. 2 - APPROVAZIONE DEFINITIVA DI UNA VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO 

DEL TERRITORIO VOLTA A MODIFICARE LA DESTINAZIONE URBANISTICA DI 

UN'AREA SITA IN STRADA PER LENO, DA ZONA URBANISTICA C2 A ZONA 

URBANISTICA P1. 

 

Sindaco: Passiamo quindi al secondo punto all'ordine del giorno: "Approvazione definitiva di una 

variante al Piano di Governo del Territorio volta a modificare la destinazione urbanistica di un'area sita 

in Strada per Leno, da zona urbanistica C2 a zona urbanistica P1". Prego Vicesindaco Preti. 

 

Vicesindaco e Assessore Preti: Grazie. L'oggetto di stasera è l'approvazione definitiva di una variante, 

che abbiamo iniziato con la precedente Amministrazione, infatti le varianti seguono due percorsi, uno  

dell’adozione e uno dell’approvazione definitiva. Nella precedente Amministrazione c'era stata una 

richiesta da parte della società CAMMI, che è diventata proprietaria dell'ex stabilimento Koko in Strada 

per Leno e, consapevoli del fatto che la precedente Amministrazione non avrebbe potuto portare a 

termine questo iter della variante, avevamo comunque condiviso con tutti i Gruppi politici presenti nella 

precedente Amministrazione di iniziare questo iter, per dare la possibilità a questa azienda di accelerare i 

tempi e poter attuare il loro progetto di trasferimento dell'azienda, sia quella di Leno che quella 

attualmente in via Cremona, in questa nuova sede, e per evitare di rallentare i tempi. Quindi la richiesta 

di questa variazione è semplicemente la retrocessione di questo ambito, che precedentemente era a 

destinazione produttiva e che era stato poi trasformato in commerciale; ora l'azienda CAMMI per 

svolgere la sua attività ha necessità di insediarsi in un ambito produttivo e, quindi, ha formulato questa 

legittima richiesta di poter retrocedere in questa situazione. Abbiamo anche, recentemente, fatto una 

Commissione con i Consiglieri comunali che partecipano alla Commissione Urbanistica, per aggiornarli 

della situazione e per informare quelli nuovi dello sviluppo e della cronistoria di questa situazione.  Nel 

frattempo non è pervenuta nessuna osservazione; abbiamo chiesto il parere alla Provincia, all’ARPA e 
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alla ATS, come consuetudine. Il parere della Provincia è arrivato favorevole, perché non ci sono 

interferenze con la pianificazione locale sovra comunale; l’ARPA non si è espressa, perché ha rimarcato 

il fatto che le osservazioni le redige solo in caso di varianti del documento di piano; lo stesso 

indirettamente ha fatto ATS, non presentando nessun documento nei tempi utili. Su questo argomento 

abbiamo discusso sulla questione viabilità, in quanto l’attuazione di questa nuova attività nei pressi di 

questo ex stabilimento, preclude l'accesso e l'uscita ai mezzi per la nuova attività, e quindi abbiamo 

ipotizzato e chiesto al committente di farci una proposta di una possibile viabilità. E’ stato presentato un 

progetto preliminare che, comunque, non è oggetto di questa variante, perché non riguarda prettamente la 

variante urbanistica, ma sarà oggetto del futuro permesso di costruire convenzionato, che verrà approvato 

dalla Giunta e, quindi, l'impegno mio e della Giunta sarà quello di insistere e portare avanti questo 

progetto preliminare, affinchè la viabilità venga risolta in modo positivo, come è stato ipotizzato nella 

Commissione Urbanistica. 

 

Sindaco: Grazie. Ci sono interventi? Nessun intervento? Pongo allora direttamente in votazione il punto. 

Favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno, unanimità. 

Per l’immediata eseguibilità: favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

 

PUNTO N. 3 - COMUNICAZIONI DEL SINDACO. 

 

Sindaco: Questo è stato il Consiglio più veloce della storia di Manerbio. Vi do soltanto una 

comunicazione:  entro fine mese bisognerà fare un altro Consiglio per il bilancio consolidato; abbiamo 

anticipato a oggi alcuni punti, prevedendo che magari potesse essere un po' lungo; in realtà non ne 

abbiamo avuti tanti, vi ringrazio ugualmente di essere venuti. Grazie a tutti. 


